
Magnificat! 

Carissimo don Giorgio e carissimi amici tutti di Sant’Eustorgio, 

l’Epifania è il giorno della manifestazione del Signore e del suo 
amore per la nostra povera umanità e attraverso la vostra carità 
dell’amore per i nostri bimbi. Grazie dal profondo del cuore per 
aver trasformato ancora una volta questa giornata in occasione 
di attenzione per coloro che sono nella necessità. 

Abbiamo saputo attraverso il gruppo missionario, della vostra iniziativa e vi siamo profondamente 
riconoscenti. Grazie! da noi l’Epifania è stata celebrata la domenica precedente, quindi i bambini 
hanno incominciato l’anno scolastico, ma durante le vacanze di Natale li abbiamo incontrati quasi tutti 
in una bella giornata passata insieme. Finalmente anche il piccolo Nanam è potuto tornare a scuola 
dopo aver ricuperato l’udito. E’ passato in Nairobi ed è diventato davvero chiacchierino, sembra un 
miracolo. E’ tornato a scuola insieme a Willy e Gachangia due bambini ciechi di Kibera, lo slum in 
Nairobi dove andiamo ogni domenica.  

Le attività che già conoscete sono andate avanti anche durante le feste natalizie e siamo contente 
anche se il nostro Patrick sta veramente soffrendo così tanto che non sappiamo cosa poter fare per 
lui! Lo affidiamo alle vostre preghiere, è scoraggiato e soffre davvero molto e con lui la famiglia. La 
sua bambina più grande l’abbiamo però portata nella scuola dove vanno anche altri bambini nostri, e 
questo le dona un po’ di serenità. I bimbi disabili fisici sono tornati nella scuola per loro e così i 
sordomuti dove in questo trimestre andrà anche la nostra consorella Caterina per insegnare 
catehismo due volte alla settimana e tradurre la S. Messa con il linguaggio dei segni. In dicembre 
alcuni sono venuti anche ad unirsi a quelli che sono qui a Nairobi per incontrare il Cardinale e ricevere 
il sacramento della Confermazione. E’ stata una bella occasione perché dopo sono passati in casa ed 
abbiamo avuto un bel momento insieme! I bimbi disabili mentali sono tornati a casa nostra dopo aver 
passato tempo nella loro famiglia. Per qualcuno non è stato un bel momento, per altri invece sì. Ora le 
sorelle cercano di fare del loro meglio per aiutarli nelle loro necessità e per riguadagnare quanto 
perduto. 

Carissimi, grazie, grazie di cuore per continuare ad accompagnarci in questo  cammino di servizio e di 
amore.  

Grazie! Dio benedica i vostri sacerdoti che vi guidano e ciascuno di voi  e le vostre famiglie. 

Vi portiamo nel cuore! 

Con infinito affetto e riconoscenza grandi 

Sr. Noemi e Sorelle 


